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Premiato 
Visconti 
a Fiesole 

Aperto il Convegno con la relazione di 
Aristarco sull'opera del regista nella 

storia del cinema e della cultura 

Dal nostro inviato 
FIKSOLK. 27. 

Da tempo si avvertiva la 
necessità di far uscire il di 
scorso sui maestri del nostro 
cinema dalle colonne dei quo 
t'idiani e delle riviste speda 
lizzate, di svincolarli) dai ri 
stretti limiti della cronaca im 
mediata, di dare ad esso un 
respiro più ampio e meditato. 
di portarlo alla « luce del so 
le >>, ponendo a confronto di 
rettamente e lìticamente le 
voci piii diverge della critica 
cinematografica e letteraria. 

Una operazione non facile, 
senza dubbio, din presentavo 
più di un rischio: ma tutto 
ciò non ha impressionato né il 
Comune né l'Azienda aulono 
ma del turismo di Fiesole che. 
in collaborazione con il dentro 
studi del Consorzio Attività 
Cinematngra fiche Toscane e 
con l'Istituto per l'Arte dello 
Spettacolo ed il film, hanno 
promosso il Premio * Città di 
Fiesole * ai maestii del cine 
ma italiano, assennandolo, in 
questa sua primo edizione, a 
Luciano Visconti, ed hanno or 
(ionizzato un convegno ili studi 
dedicato all'opera del arando 
regista cinematoiirafico e tei 
frale milanese. La prenùnzio 
ne è avvenuta questa sera al 
Teatro romano - per Vociti 
sione è stato proiettato il pri 
ino film di Visconti. Ossessione. 
del I'.)t2 — mentre il convellilo 
e cominciato questa mattina 
nell'aula consiliare del Coma 
ne fiesolano. 

Perché il premio a Visconti? 
ha spiegazione la si ritrova 
con chiarezza nella motivarlo 
ne. A Fiesole si e voluto pre 
viiare per primo Visconti per 
che « acuii anni ]>ii'i tristi per 
la cultura italiana, ed in par­
ticolare per la cinematografia. 
costretta nelle forme del più 
banale intrattenimenti) ed osai 
fazioni' retorica della dittatura 
e della atterra. ha saputo apri 
re un discorso nuovo, limpido 
e vigoroso, con il coraggio e 
la coerenza che sono solo del­
le grandi personalità ». Detto 
questo il pensiero corre veloce 
verso Ossessione, un'opera che 
« presenta tuffi i caratteri del 
la maturità e della coni più 
tezza artistica J>. 

Con essa Visconti — e con 
lui coloro che parteciparono 
alla stesura della sceneggiaiu 
ra del film — inserì « il cine 
ma italiano nel vasto discorso 
di quello europeo e mondiale ». 
Un premio per Ossessione? No. 
«iti per tutta l'opera del regi­
sta milanese, un premio alla 
sua capacità di sapersi sem­
pre rinnovare «.- pur rintanai 
do sempre se sfesso ». 

Abbiamo citato alcuni passi 
della motivazione del Fremii) 
per dare un quadra d'insieme 
delle ragioni e dei fini della 
manifestazione ficsolana. pini 
fualizzare storicamente e cui 
turalmente l'attività e l'opera 
di Visconti e — negli anni suc­
cessivi — degli nitri maestri 
del cinema italiano. 

Si è detto del Fremii), ve 
maino ora ul Convegno. Esso 
è stato aperto dal sindaco di 
Fiesole, Latini, e dal profes 
sor Mnlinari. del Centro studi 
del Consorzio Attività Cinema­
tografiche. 

Poi la relaziono introduttiva 
del critico Guido Aristarco: 
« L'opera di Visconti nella sto­
ria del cinema e della cttltu- i 
ra italiana ». Aristarco ha af-
frontato con serietà e scrtipo | 
Insita il tema, offrendo uno stti 
dio attento e meditato dell'ape | 
ra di Visconti, uomo di cinema i 
til uomo di cultura. Aristarco ; 
Ila rilevato come Visconti, in \ 
gerendosi nella linea più viva j 
della tradizione culturale italta­
na r mondiale, sia riuscito n i 
sprovincializzare il nostro ci 
nema già negli anni che prelu­
devano alla caduta del fasci 
smo. r Per quanto riguarda il 
suo esordio — ha soggiunto 
Aristarco - va sottolineata an 
zìtutto una sua concomitanza I 
con Pavese, piuttosto che con 
il cinema in Francia fra le due \ 
guerre, con Hcnoir in particola 
re. In altri contesti abbiamo 
risto come Ossessione venga ad 
occupare un posto preciso, ni j 
tre che nel cinema, nella cui 
tura italiana dì allora, accan 
to al Vittorini di Coni orsa/ione 
in Sicilia, al Bcrnari di Tre 
operai, a Moravia, al Bilenchi 
del Capofabbrica, alla prefa 
zinne di Fintar, al Ptsacane del 
Saggio sulla riioluzione e so 
prattutto. e per l'appunto, al i 
Pavese di Paesi tuoi *. j 

Dopo aver tracciato un pa­
norama della genesi e dello I 
sviluppo della tematica, del , 
linguaggio e dei i)ersonaggi , 
delle opere cinematografiche di j 
Visconti. Aristarco ha sotto j 
lineato come proprio nella esi • 
genza di darsi una prospettiva, j 
di scoprire il * dorè » e il « don j 
de ». la provenienza e la dire | 
•rione* dei suoi protagonisti, nel I 
porre e articolare i problemi, i 
l'isronfi approdi per primo in 
Italia, e già con \JI terra tre j 
ma. al realismo scegliendo, nel 
l'alternativa < descrivere o nar 
rare ». quest'ultimo metodo ar­
tistico. Aristarco ha ripreso un 
parallelo a lui caro: il parai 
léU) Visconti Thomas Mann. Per 

Aristarco. Visconti, come Mann, 
e un t borghese •» del suo tem­
po nell'uccezione marxiana, il 
quale « ha preso coscienza di 
sé e pone la propria attività 
e i propri personaggi ad un 
bivio %. Anche il realismo, con 
gemale a Visconti, come a 
Mann, è quello <J critico ». 

Il discorso a questo punto si 
allarga, oltrepassa il momento 
filmico e si inserisce con pre 
potenza nel contesto di tutti i 
fenomeni culturali del nostro 
tempo. E ciò è quanto ha cer­
cato di fare nella sua relazio­
ne saggio Guido Aristarco, ana­
lizzando con acutezza e rie 
chezzn di riferimenti ogni 
aspetta dell'opera cinematogra­
fica di Visconti, nel quale « con­
vergono - egli ha affermato 
— e vivono elementi contra­
stanti e contraddittori, antite­
tici. che sono nella sua natii 
ra non solo di artista, imi un 
che di uomo •. 

Il Coiiveano è proseguilo con 
le relazioni di l'io lUildelli e 
di Ferruccio Marniti I lavo 
ri riprenderanno domani mat­
tina e si concluderanno merco 
ledi pomeriggio. 

Cnrln Dpql'lnnncenti 

Virna Lisi 
« gira » in Carnia 

ri)!\K. 21. 
A Venzono in C;iini;i. Virila 

I .i'l ILI ( ninnici.ito il MIO moli) 
mi lilni - I .i r..gazza e il Urne 
t.ilc « e ie l»ii-!(|ii;ilc Festa Cam 
limile sta L'umido m Friuli Vima 
LISI. ehi- eia .limata a Udine 
eoo una i|ii.irmitma di colli di 
bagaglio. h,i proseguito subito per 
Ven/one II pruno » ciak *< con 
Virna I.IM castana, m uno sdì u 
cito \eslilu mtiltK oline, e slato 
(lato in una stalla, trasformala 
m un amhulatorio da campo Con 
lei ha piotato alcune sequenze 
Itoti Steiner, con capelli e halli 
Urini e un braci io al collo pei 
necessità di copione, Un altro 
i nolo principale è .sostenuto da 
Umberto Orsini. 

Nel film debuttcra una bella 
ragazza triestina di 19 anni: Sil­
vana Bassi. studentessa in ra­
gioneria. 

Ad Adamo 
la cittadinanza 

onoraria 
di Jemappes 

•IKMAPPKS. 21. 
Con mandi Testi ggiamenti, hi 

cittadina belga di .Icmnppes ha 
concesso la cittadinanza onoraria 
a Salvatore Adamo, il cantante 
ventiduenne qui allevato dall'età 
di tre anni. Adamo è tiglio di un 
muratore siciliano immigrato nel 
Belgio. 

Shakespeare a Verona 

«Come vi piace»: 
un giuoco 
in libertà 

L'incantevole pensosa favola 
realizzata dallo Stabile di To­
rino per la regia di Enriquez 

Dal nostro inviato 
VKKOXA. 21. 

Come vi piace, commedia pu 
stoiale. silvestre, aicadica e li 
ricu lui aperto stasera, al Tea 
tro Homano. la diciottesima sta 
mone shakespeariana veionese 
I.'incantevole |>ensosa favola è 
stata realizzata dal Teatio Sta 
bile di Torino, protagonisti Va 
leria Monconi. Corrado Pam. 
Leda Neuroni. Glauco Mauri. 
con la regia di Fianco Knnquoz 

Diciamo subito che il restoso 
invito che il titolo stesso della 
commedia esprime £ stato pre­
so assai volonterosamente alla 
lettera nello spettacolo cui ab 
biamo assistito stasera: e di 
tutto insomma, si è fatto libeto 
uso. in un giuoco talvolta felii e 
(soprattutto quando sono in "-re 
n;i i L'invanii ma talvolta for 
/alo ed esasperato. 

La foresta di Arden sta al 
cent io «Iella favola. Tutte le sue 
lila si riallacciano e si ut rota 
no li. tia quegli alberi secolari. 
nel bosco ospitale alle belve e 
agli uomini F.ssn è canta di 
valori poetici in Shakespeare: 
non e un luogo di comodo o 
una trovata alla moda (nel l."i!)K 
HiOO al pubblico londinese piace 
vano molto le stmie a base di 
Itnbin Hood) Da un lato rappte 
senta un leggendario ricordo di 
infanzia ixiiehé simili boschi sor 
L'etano allora nella regione at 
Ionio a Strattoni Dall'altro un 
nulo letterario, il gusto della sci 
va. della pastorelleria Ma so­
prattutto essa esprime il vigo­
roso. rinascimentale senso della 
natura che vive in Shakespeare: 
e anche, un po', l'immagine ili 
una età dell'oro, lontana, imme 
inarabile, ma che sta alla basi1 

della posizione di Shakespeare 
nei confronti del triste presente. 

Oibene: di tutti questi sensi 
non reconditi, lo spettacolo ci 
pare non ne tocchi alcuno. I.a 
foresta di Arden appare per una 
acuta invenzione scenogralica di 
l.uz/ati. grazie al giro su se 
stessi di nove praticabili fatti 
a torretta, che da un lato sono 
serviti per le prime scene, quel 
le che si svolgono alla corte del 
Duca Federico: e dal momento 
in cui alla foresta arrivano an 
che Rosnlinda scacciata dalla 
corte. Celia, sua cugina e figlia 
ilei Duca usurpatore Federico, e 
il buffone Paragone, ruotano su 
se stessi e offrono alla vista l'in 
trecciarsi folto dei rami. K' una 
foresta, questa, infermale, frati 
(•amento indicativa, estranea. I.o 
six'ttaco'o però, gioca le sue 
carte, e abbastanza bene su al 
cimi altri punti focali della coni 
media. Tutta la storia del rap 
porto tra Hnsalinda e Orlando. 
per esempio. Lei. figlia del Duca 
destituito dal fratello Federico: 
e lui. figlio di un dignitario del 
Duca destituito, tenuto in dispar 
te dagli altri fratelli che. inve­
ce. alla corte se ne stanno tra 
mando ai suoi danni. Dal tim 
mento in cui Orlando abbatto 
in lotta (e la scena dello scoti 
tro e ben riuscita) un campione 
prezzolato dal Duca, tra Rosa 
linda e lui s'accende la passione 
amorosa 

Quando I due giovani si ri 
trovano nella toresta di Arden 
Rosalinda si è travestita da no 
mo e fa il giovanotto Miai alilo 
col nome di Ganimede Orlando 
la legge della commedia cosi 
vuole, non la riconosce ed an/i 
ne accetta i consigli di uomo* 
e qui Shakespeare ha la «-Iutieri 
da impennata poetica di far si 
che Rosnlinda. nelle vesti vii ili. 
si ofTra di aiutare Orlando a 
liberarsi della sua malattia d'a 
more, proponendogli di fingerai 
donna. Orlando dovrà tingere che 
lui Ganimede sin donna, cioè 
Rosalinda. e dovrà corteggiarla 
come tale Co raffinatissimo di 
letto intellettuale ed erotico che 
Valeria Monconi e Corrado Pani 
realizzano di battuta in battuta 
di gesto m gesto ro'i spiritosa 
sapiente e g.nvnnile maestria 
Soprattutto la Monconi ha <=a 
poto cogliere ci pare, con qorl 
suo intenso, continuo — ma no*i 
mai forzato — paesaggio d.il'.i 
ironia al franco •* !<tn diverti 
mento nel senso fieli,i ' ibi! tà 
delle passioni, il fonde» di cu: 
smo che il trascorrere di-; Vnipo 
non p'.iò non lasciare a eh. vi 
Sa irdi con occh "o dis-nc.iti'.a'n 

t'n altro punto focale det'a 
commedia è tutta li parte d« I 
r'oicu Paragone un personaggi'» 
che entra ed esce dalla vronrì.i 
inseguendo le suo follie Minri 
che di sim'lt personaggi ce ha 
ormai interpretati numerosi 'fa 
forse trop:>o stesso tra il fan 
toccio decader.!e i! r.vmn favo 
!os<i con OTICI si.-o abito ti meo 
d i Pulcinella e il rln-rn surrea 
listn I.o preferiamo quando va 
diretto s-il ( omii o fiinw re'! i 
scena sul carntto. quando sj 
tiene tra le bracca il cornili'.i> 
di una pecorella tosata T'n po' 
shia<!i!o Cesco Rasr'g;o nella 
parte di Jacques, un uomo «li 
corte pcssimi-ta e mtca**<!rni>> al 

al tono valetecelo della cornine 
dia. sono musicate da Lihetovici. 
e va detto che gli elTelti musi 
«citi sono un pregio nel quatti ci 
di questa edizione. Il lesto usa 
lo è quello della ti adozione 
tammodernata di Paola Ojdti. 
con qualche nmaneggiament» e 
soppiossmne di un personaggio 
L'astuta malizia coti cui la Mo 
nconi ha detto l'epilogo, segato 
con interesse generale, ha chiù 
so, tra gli applausi del follissi 
ino pubblico, la lappi esenta/i ine 

a. I. 

Interrogazione 
alla Camera 

sull'esecuzione 
di « Maremma » 

Il compagno on. Scalpa ha 
presentato ai ministri del Tini-
smo e Spettacolo e delle Poste 
e Telecomunicazioni, un'interna 
gazarne * per conoscere le tagio 
ni |KM cui. tei minala la stagione 
lirica della RAI TV. e stata pie 
sa d,i parte di questo Knte I im 
ziativa. al Foro Italico di Roma. 
di uno spettacolo che avi ebbe 
voluto esseic di gala pei le 
centinaia di inviti diramati a 
ministri, soltosegielan ed alti e 
animila, per eseguile, fuori car 
lelloue. 'il torma di conceito. 
Idpei.i lirica ."il«reIH mo. del si 
gnoi Pasquale Di Cagno 
quale opera, si e melata 
opinione unanimi' dei critici di 
livello cosi incredibilmente sca 
dente d.i esseie ricordata solo 
come liutto della fatica di uno 
stietto congiunto del presidente 
deHKNKL e da lai sollevar-
nella niente degli spellatoli e dei 
ci itici il prevalente desiderio di 
conoscere la composizione della 
commissione di lettura della 
It M TV e la motivazione che 
essa ha addotto |x-i autorizzarne 
l'esecuzione >. 

Al Festival di Praga 

Assenti dal video 

i grandi problemi 

dell'uomo d'oggi 
Dal nostro inviato 

PRAGA. 27 

Il Cantagiro a Genova 

CON GIANNI 
PACE FATTA 

. * » * 
yjfg'&Wf*» 

tf^-*:*''^A 
:t * 

• ' ^ 

Dal nostro inviato 
NKI»\ I • Gè - io ta ) . Ti 

De Amici--. :ntulo dt « Il cuore » si è anniuuto stamattina alla 
carovana can:a(,rina: Jor.-v ha couinlnuto a quell'aumento del 
•'C-santa per ceto, di cui pallina l'oraanizzatorp liatlacUt. che 
contrassenna qunt'anno la partecipazione della stampa al svinato. 
rispetto ad am.o -carso. 

Perche realnrnte ilcainicmava e •'Ima la scenetta del e siamo 
tutti fratelli *> cn cui stamattina si e fatto rientrar'' fralmente il 
« caso Moraiult . Scenetta puntualmente ripresa dalla telecamera 
ni un locate dt .formo di Massa, presenti tutti i proiapani^ti iMla 
i •cenila, e poi •asmessa nel t Cantanirmoiro -- Per la amia della 
napimciticazurti. \i e rifatto viro, orini nel cielo di Genova, anche 
l'elicottero, spada da alcuni aiorni. Se il t rooìm.nuci tanto tiene » 
ih stamattina IÌinsetto a conservare un po' di tumula. In si dei e 
a\ (ponine Mm<ntli. che si e ben uuardatn 'ial nettar<; la teneri- -ni 
i ijjii». visto che tiopnliit'.o. non rrn hn l aceti alo. ma la vit'iii.a 

i .Win ìitenu un armi »c un ni-, irritalo j;< r l'appellalo o di 
" imbecille " rmltomi da un tpornaUsta ad Alessandra » ha detto 
' ( Inuuipie di tu. a! ;,o-1<i nuo. nvrehlie rewjilo a ,,uella olle a 
(redo invece ( timer-ni •cu-'iirr te >. » tra ice-o n-i ',-. >,:mi rhe mi 
\o*.o la-ciato .-appare * 

D'altra par-, acche il animalista clic lo ava a apr-lroUito m 
uno scatto d'in fwv / e.-clusua delle nozze rli Marnimi e di Lawi 
F.lrikian tclw. re-Vi -io naniunto. verranno sani ,te O-JC'.C n Rn-riai 
vulifiticala daP. ie . se Sera, si •• .TM^ofo con W (untante 

\on resta, tinnite che rnllcararst per il /•••or?w/;-o che e pieral-o 
1 uttar.a. resh quai.to e -lato rriffo, nero .--i ina'ico. su certi IJUI 
tidiam. il marno che ma I M e s s a g g e r o do, rcli','' fare, e di rir.il 
tati' (pianto h rcritto -u Mnv/'.i/i. e sdì ' i i - i ', '<-•'/<• con • pio<>ri 
littori, per le MI-, e K.luun.-- (lo i intllLi-C'nio '.iif.n'.o il l'òo v,ev, 
eili'ican'e e tcoro-n di <;M -'O iti-o. dorè -i lamio Ira niorrnliyln 
e un in'i'anti divntn s'i'o un .•;« ">lw ma", 'l'ile 

Ma. ijur-U reill'ua. le -cu e -il varie >:i 'j'ic^.'fi tyttrr.nle. tuie -i 
solo allatto eiit'ie 

l'rirrui deli me -'i 1 ih an'uii ntU'cpi<-o...o. h.:,n lìadaelli ai <'i a 
;!!;. tinto n. t ,i • •.• '.eu n:n sci**;j«-*. i cfìu'oii.i >'; questo Caiita'ini-
/'"•'». do; a le'rime cnupo '<•;••• *l 3)1) per-o-u ' .anno a.-istitn e,ri't 
ad ora a -puacnh scrab. dm 11 fl*i <p^'tl„-,,r. ,., |; . , .*;a rt, JO 2i*i 

hcco fcvi M. i raor i l io una 
scena del f i lm < Il giuco delle 
spie » di Paolo Bianchini , che 
la bionda attr ice sta interpre­
tando, un ' a Roma e un po' al 
Circeo, a fianco di Rory Ca-
Ihoun, Roger Hanin , Lea Pa­
dovani e Tino Car raro . 

Dopo aver partecipato ai due 
f i lm parodistici delta serie di 
James T o n i , E v i si trova an-

•cora una volta a fare ì conti — 
sullo schermo, s'intende — con 
il mondo degli agenti segreti e 
delle spie. 

seguito «'ci D :( a des'i'm'o 

Del cast di Come i i vtice -
oltre agli attori c'ali — fmm> 
pirte Corrado \nn cel'i 'ti Duca 
destituito): Gianni Gal.uottt il'u 
stirpatone: Carlo Knnn iOline 
ro. fratello di Or! indo». Alvise 
Rattam 'un servo): iXinato ("a 
stellane».» 'pastore): Alfredo Pia 
no 'cortigiano): Alessandro K 
sposso (un curato): Armando 
Spartani <ur\ contadino). 

Da citare però in particolare 
Adr.ana Innocenti (la contadina 
sposa del buffone), esuberante 
partner di Glauco Mann: e Sii 
vana De Santis, la pastorel'a 
che si innamora di Ganimede 
Kn-snlinda. Nella solita htierta 
fantastica e cromata i costumi. 
anch'essi di I.u/zati. Le frequrn 
ti canzonette, che contiibuiscor.o 

Ne I la fob Nicola di Bar i r iprende con 
auto I * fi la ch« fa ala alla carovana. 

I 

Daniele Ionio 
la cinepresa dal la sua 

Nel vario e massiccio fluire 
delle o|>eie sui teleschermi del 
Festival di Praga è iputtosio 
difficile individuare, finora, un 
riflesso della ìcalta cnntempnni 
oca. dei problemi e delle dif 
ficoltà e delle s|>cranzc dello 
uomo degli anni Sessanta' ,\n 
che quota rassegna sta (limo 
sii amia quanto la televisione in 
tufo il mondo, sia annua ic 
s'ia a calarsi nelle cose e tra 

la • gli uomini per e-pr:mere e in 
per j sjeme penetrarne (Miticamente 

il qun'i'itann travaglio 
A differenza che ni alti e nis 

segue, tuttavia, (pu a Praga vi 
e almeno un discoiso ncorten'e* 
lineilo sul fascismo, sul uazi 
sino, sulla guerra e sulla Ite 
sistcnza. IMI discorso che (limo 
stia da una patte quanto an 
cola ci sia da due, in cln.it e 
di dibatli'o e di analisi storica 
su qties'i lenii, e. dall'altra. 
potmett" un inlcM essante con 
rimilo tia i vaiii nuoti di vista 
dai quali oggi nei vani paca 
a questo tema si guarda Ai 
l'ini di (|.testo conhonto si pu. 
sono allineate Imma se o|X"o-

r-\»n»P»Mi/l/r) italiano La Ma 
dre e •! silenzio della Itepub 
Mica democrat ica t e d e s c a . // 
Giorno ilcll'iiu della Hepobbli 
ca fodo ia le t e d e s c a . I.a Tom 
ha aperta, del llelmo. e il do 
c t i m e n t a n o ixi lacco Gen'e di 
Varsavia 

L'•\mmiraolio. unica ì'asims 
sione mt lata dalla lì \l a Pia 
ga. non ha pmtioppo colpito 
certo per l.i sua realizza/ione' 
a confronto con la media dei 
teledrammi visti finora, infatti 
l'opri a di An'nn Giulio Maiano 
l'onoslan'e l'efficace iccita/io'ie 
di Itenzo Hicci e di Ifaoul 
Grassilli. è apparsa come il 
frutto di un modesto arligia 
nato che alla ricerca della te 
iit;'i drammatica sostituisce 
tropix) sovente la ricerca del 
Tacile effetto Tuttavia l'Animi 
malia sembra abbia impressili 
nato raiorevolniente parecchi 
membri della giuria sia per il 
Tei ino spirito antifascista che 
ispira la vicenda, tratt.i come 
è noto dal romanzo II ('lande 
stino di Mario Tubino, sia pei 
quel tanto d ianahsi dei rapporti 
tra le forzi- della Resistenza 
che esso conduce Analisi che 
come ablu uno fletto almeno in 
televisione appaio piuttosto ra 
ra: lo ha testimoniato anche Lo 
Madre e il silenzio, un corretto 
film di taglio piuttosto antico 
nel (piale ci è stata narrata la 
vicenda di una anziana tede­
sca. indotta dalla barbarie hi 
tlc-iiana e dal suo senso di so 
lidarictà umana ad entrare nel 
movimento clandestino . intuì, i 
zisla (siamo nel lOi(G). 

Un'opera onesta, che conte 
nova anche qualche sequenza ef 
ficaie, ma che non andava al 
di là di una (Monaca sciinii e 

I i! cui nerbo eia costituito in 
definitiva d.illa (Ima (onda.ma 
liei nazismo che ogni sua inqiia 
di attira esprimeva. 

F proprio su quest'ultimo ter 
reno si è imposto il confi unto 
con il tedesco occidentale // 
Giorno dell'ira, fumoso te le 
dramma mttiso di misticismo. 
che finge di voler condurre una 
analisi addirittura ideologica al j 
solo SCOJKI di suggerire che non 
si può non perdonare anche pei 

! clic- - incredibile a dirsi! - lo 
| stei minio degli ebrei ad opcia 
; dei nazisti avrebbe iappreseti 

• lato una sorta di c i t a r s i voluta 
j d.ì Dio per permet tere al |xi 

[Hilo di Israele di riscattarsi del 
la c ioc i f i ssarne di Cristo 

Contro simil i aberranti mic i -
pietaz.KKii storiche s ta . peto , la 

! volontà dei |>o|x>l id: r icontare: 

I una volontà c h e appare viva an 
• che laddove la f o n a nazista, di 

, s truggendo una intera genera 
zumi di uomini, ' entò di sradi 
( a i e |>cisino ogni possibilità (à 
memoria . 

Giovanni Cesareo 

Belgrado diventa 
Bucarest per 

« 25a ora » di 

Henry Verneuil 
MKI.c.K \ l m . .-. 

Gli jugoslavi sono abituati a 
t c d e i e i lor ocdihci governativi 
ilecurati con le h.iiuhete na / io 
nuli e sono rimasti p u clic sol 
pi esi nel v e d e i e le insegne Li 
•«ciste rumene svento la le ice cu 
temente dal palazzo del Parla 
mento a Relgrado 

La spiegazioni ( a i u t a t a pm 
tardi durante la gioì n a t i (pian 
do '! regista l l e n i y Veincuil 
Vinta Lisi ,. |., itoit,,t. ,\K,\ | j | m 

-'•"> om e arrivata sul |>osto |XM 
gira le alcune scene de! •ìlio ita 
lo francese pro-lotto da Carlo 
Ponti L'edilicio veniva t i a s l o r 
in.ito i-i un palazzo d Idi a ies i 
del l!K(J. e|HK.i iti cui -i stolite 
il film \nthnnv (juaiu e \ i t i i a 
Lisi - c o m e è noto sono ì 
protagonisti del film clic t ,ene 
gi i . i to a c o l o n io . lugoslat I.I a 

(he Budapest , \ lon.n o e 
sa ia distribuito dai! 

l ' a i l g e 
i MGM 

Questa sera 

il dibattito 

sullo Stabile 
Questa s c i a , martedì , a l le L'I. 

.il I ea tro del le Mu.se. si t er :a . 
per iniziativa del Comitato ro 
mano del l 'Associazione ricreativa 
cullili a .e ital iana, un incontro 
dibattito sul t e m a : • Pruno anno 
di att ività del Teatro Stabi le di 
Roma » 1 Interverranno Corrado 
Augias . Nicola Chiarnmonte. Al 
frodo Oreceh.o . M a n o Raimon 
do. A g g e o t a v o l i . Rruno Scha 
cherl . Renzo T-an. Ferdinando 
Vinli . i . Pres iederà Fdoardo 
Ritmo. 

dello -tridui i >••.;,, /.• f'••.*. r !.•• dcl-eru ; . r ìt'.rs.-o il re-ord di \ 
n'fìiicnzn A jiie-ti si aaniunuai a oli .s*«Wfo'<» » lunoo le stillile: un 
rul o"e cnc< Ieri, fra Se-tn e M a n i a '.'i Mas? a. per l>cr, qua 

j r,j-;fa T7ji**rit e iv-ecutivi. In enrova'-.n e pn sala Ira due siepi di 
pubblico, Ft jtubhlun locale e tc.d,n'->lcvt-iva. d lat.'aniro 19''• 

I ìcm-lra in i.men'o di'. .,'>' vi fallo di IOC'C-KC ri-i«-ttn al I'*( ~> 
j l'ioltre. luti i pe.e-i n.-ll interri-unir ipoe-i -oeiait ti ileU'Furopa 
, "'ic'.«.':7lV / e deli F. ». "•>••) - <>' e (pue-r reti Furtiva <KT -.tieni ile ) hanno 
j r'iic-f'i / <•'.'/'•'<• ••«•••.•fu pt r In fiua'i<-ima del ') \unl.n a Fiiinm. 
i .';•:'•',e a "v.i del iiro-'ii-u. ( a\'« u'Op'J 
i QiC'ta :m. Cennva hn t, j> iato la .r.-tn tapini rei rimbnm 
1 l.i.tte l'ala.o .'.elio sport ni coperto, dote il Carfaa .ra s- e ra aia 
j ••-ih.in un te.ti tu \ Cernii a e arrivalo con la mnoha m-a sulle 
| -pnlle aiuta M'Chde. nei,oir-e ;/ quale, dopo la fapj-a di ieri. 
J 'ni da la el--:t-er. del n mie ,\ ron 2tl ioti, dai ani. a Litlte Tom, 

'.'•»'»).* Mofndi i2.i7i. Torni Del Monaco (231) Landò Fiorini ha ce 
liuto fu!tini pò li. a I.i,»i.,']li' (173 purdii La tappa di ieri notte a 
Varani oi la--a era 'lata |»eio rjnfa dai Marcello* Fermi, con il 
tirin.o • i n pie oi > di nne-'anro ,2 iter, seauano Del Monaco e 
U i l m n Gai'i i.'d) e. tutti con lì voti. Michele Little Tcr.jj. Mnrandi 
a Stenla C Bari. Il airone R Ila lappa è stata vinta da Franchino). 
i eiie mmAi verde •/ «o'i.'a Ilari ens. mentre il nirnnt C e Qiiidatr.. 
i-i manie lalle, ni.i llnkcis innU'-i. davanti all'Equipe h4 Domani 
-e'tie..ì tùia, da Genova a Vmevnr.n. 

Lord Snowdon 

al lavoro 

per Antonioni 
LONDRA. _\ 

li MI.II ito clell.i prmcipc is . i Mai 
gai et. Lord Snowdon. e st.ito m 
( a l l e a l o dalla rivista amene atta 
' \ o g i i e J di («seguite a l i u n e loti, 
g i a d e sul s< | di lavorazione dei 
lilm - t h e hlovi up ». che e il pi i 
it." filili diretto in lingua inglese 
da Michelangelo Anioniotu 

La bizzarra s | o r , , , 0 t | nini e 
<» itiata sulla grande po;>ol,:rita 
raggiunta da un fotografo inglese 
<ii celebrità, popolarità e fama 
ci.e ha raggiunto anche Lord 
Stimi don quando M chiamava An 
thony Armstrong Jones 

Fanno parte del cast Vaness.i 
l.'.-dgraie. Sarah Milcs e David 
Pemmings. Il film, prodotto da 
Carlo Ponti, sarà a colon. 

Lusinghiero 

bilancio 

dello Stabile 

di Torino 
L'MIMÌ cesim.i stagione del l\\\ 

*:*o Stabile di ronfio. do;xi un 
peno-lo 'Uin'errotto di attività 
durato do liei mes i , si è c<xiclu 
sa fe . icemefite doriietcca scorsa . 
Sono s'ati allestit i quest 'amio n o 
ve spettacoli nuovi (Locandieri!. 
Fisici. Dialoqhi del Ruzzante, 
Kaibci Hiccarda 11. Hi<betica do 
mata. 'I. Coni Pinlet. Ti ho spo 
stitn per allearla e Come ri pia 
ce) e una ripresa (L'Anconetana). 
Pe* i c. i-Vl.orie ai .l'iìxri ime») 
to. a Torino sono stati inoltre ospi-
tati altri due si iettaeoli . Tre so 
relle «li Cecliov e Ari iva l'unino 
del ohuiceio <\\ O'Neill. il primo 
neli'edziofie della Compagnia dei 
Giovate e '1 secondo nella rea 
Izziz:<.*ie -H Teatro S'abile d' 
(ir no; a 

S: s(xio avute comp cssivanu-n 
te '{ii.t rappresen'az.ioni. la mag 
gior parte delle qual' .si so«io 
stolte in Torno e Piene (ite e vi 
hat'iio a.sssTito 2li.itt.Vt s;H.«t!a*on 
con ini -nca.sso comp!es-vo di 
208..>4:t.l59 ìt-e K imj-oi-anu 
esani na re il rap*>»-*o tra niment 
d- spettatori e :rvn.ssj sot'o :! p-o 
lìlo della politica dei p'e/7' poi>o 
'ari voluta dalla c:\:ca Aimn-ii 
s'.raz («ne: '! p-ef/o •n.-:l o -lei hi 
:!ie:to (ìfart: è s'.i-o d: I OH lire 
K' stata anco-a ntc-fisilicn'a la 
tzTfv"- de'.'o Stih'le 'o-ine.-o nei 
i .--«i f - « -ci: I del ;>ii"iSl co de la rei o 
•*L- *i emflfi'e«e e de'Ie scuole 
l'i Piemorr.e si s,*10 --vite troo 
• .no «-ciré ti note cit'à *ie** ì t 
•ii.la r.'tt s-v-f.i'n-i P.-r '."" -ciò.e 
-.>:«.<> s-.i'o i- igr.ninirr LTi n-n'c 
H: '.'! tat s« ideri-:; :.«•: g'« al'.ie 

•i «'ella s- ao a •!««l''o'»Ii!«go e 
•a'f. m.i'/re provted ito al 'rj 

s >o-;o gratui'o a mezzo p.iliman 
<ia''a s- 10I.1 il "ea'-o e vcete-ST 

D :i.r' oV.vc p*"Cs''g o r.ì".ì 
V.i f <>-| -«««le dello S'able 'o'i 
f.e-e 't.iila "ìr'.-^i n/,itit« al Fé 
-•.» i -i--1.! R'f'it'e 'li V"iezia 
••m 1/r t.r.'-n'i'lcn ~<- i' / • ««a Ha 
Franco Knnqaez e :nt» rp-etafa ria 
V i e !• M«>- ci»i« I ' I !{i.-e 
'in T-i'erna/ionale de- Tea'r- Sta 
Ivi: di F renze con i Dialonhi del 
Ru::a-i'e -e il z/ito di G nfrafi 
•o de Ito* o e .envrrewn da 
(".latro M I T I : TIÌ o^fo-re r't*r>«* 
• ì.ì-f <JI -I-*»"«J'O 'a • - rnf.i'e *o'i«* 
n.'ys 1 IV7h.«- i URSS ,• C.-^oslo 
VT-chll d'l',1',1 (»''-(• «Ti <r\es» •* 
-.«1 •-,»-.o H*."̂  Tin'e è s'i'o •}*/-

-• "i*.*1'f MI .111 ) O O ' O I ' I T - T i a 
(•-iTiTe,J'-T(« ri ! i " - n c*V*f. i frt '« 

I f l - f l ' " ' ' " * n - . '0 -s l , , r]r' '*«.- -• •,•> 

A';cnrc'nra. B<<he1ra domata). 

FBaiw 
controcanale 

Destino del 
te le romanzo 

Tempo di conclusioni Dipo 
Studio Uno chiude Luisa San 
felice L'ultima puntata tra 
smessa l'altra sera è stata una 
delle migliort, se si escludono 
due o tre momenti dove Cor 
tese s'è latto prendere la ma 
no da quella particolare meli 
nazione dei registi televisivi a 
caricare le tinte vuoi verso il 
melodramma vuoi verso la 
larsa. 

Diciamo subito che la scena 
nuziale con le belle sfotiimc 
< Ferri incatenato e Mariticela 
morta) nella prigione cV'i/m/n 
cu. la scena della tuga di Fer 
ri. quella del bina che viene 
a condurle al patibolo Miche 
le 'o pazzo e "' oenete little 
quelle dove l'Alfonsi ita fallo 
da matlatrice con sospni. ni­
elliate. lacrime eccetera, sono 
state le scene peggiori 

Pei il resto a favore di Cor 
tese ha giocato l'episodicità 
della puntata I continui pus 
saggi da episodi ad altri. 

T'iltavia una buatta puntala 
non salva il jxissntn 

Questo teleromanzo che M 
prestavo ad essere una valida 
pagina di divulgazione storica. 
qualcosa pei pi esentare un mo 
mento esemplati- della nostra 
slmili è caduto nel soldo mo 
rlello melodrammatico di tanfi 
nitri romanzi sceneggiali 

Pei che questo accade ni tilt 
te le produzioni telerisu e rie) 
geneie solvo uno o due casi'' 

Tutto ciò che cade dnvniiti 
alle lelecameie in Italia - ci 
riferiamo agli sceneggiali - di 
lenta inevitabilmente matena 
per soltnsviluppati mentali 

Siamo davanti a gente che 
creile di trovarsi sempre e do 
viinque a trattare con tele.-pet 
latori abituati a capire soltnn 
to le lacrimevoli vicende che 
un tempo scriveva etiregia 
mente Carolina tiivcrmzio 

In questo modo la TV non di­
venta strumento di cultura, tra­
disce la sua Iunzione reale di 
mezzo di comunicazione degli 
eventi che interessano l'uomo 
moderno, tradisce ancora una 
funzione informativa che do­
vrebbe necessariamente punta­
re all'evoluzione dei gusti del 
pubblico e non a peggiorarli. 

Crediamo che uno dei fatto 
ri che pesa su questa produ­
zione in maniera determinati 
te sia inoltre - a parte ogni 
responsabilità di ideazione e 
sceneggiatura — il rifiuto prò 
Drammatico da parte dei re 
gisti fcleri.sii'i ad accettare le 
esperienze del emema e del 
teatro come base per elabora 
te un autonomo linguaggio del­
la televisione Non a caso le 
scene migliori dell'altra sera 
sono stale quelle della corsa di 
Ferii incontro a Luisa che vie 
ne condotta verso la nave per 
Xapoli. dove appunto Cortese 
NI è ricordalo di usare un mo 
do di esprimersi chiaramente 
cinematografico, anche se non 
tanto nuovo. 

Mettersi dietro una leleca 
meni significa senza dubbio in 
icnlaie un modo diverso pei 
esprimersi ma non è certa 
mente possibile porsi nella 
'(indizione di chi vive ricnr 
limilo come si scnveva. come 
si nari ava per immagini, co 
"le- si M'cffai'ci venti o trenta 
nnm fa F. giusto chiedere al 
i i 1\ \l e tu suoi funzionari In 
a iiina-imte olla muggirne età 
del fclcspcttatm e medio ma 
<• alti citatila giusto che ali ali 
imi. colmo che sono diretta 
mente impegnati nella proda 
zume. scelgano finalmente la 
eia dell'impegno che e sem 
pre In capacità di far cnngii 
lare nelle forme le idee, farle 
diventare stile e perciò Un 
ituagtpo eati'icità di comunica 
re ni giusti livelli culturali 

vice 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

10.00 
12,00 

15,00 

17,30 
17,45 

18,45 
19,25 

19.45 

20.30 
21.00 

23,15 

PER ROMA E N A P O L I : P iog rami i i a cmenia tog iar ico 
ORA DI PUNTA: Trasmissione a cura della Redazione del 
Telegiornale di Napoli. 
EUROVISIONE: Collegamento tra le reti televisive europee. 
Gran Kietagna: Wimbledon: Campionati internazionali di 
tennis. 
T E L E G I O R N A L E del pomer iggio - Gi to tondo 
LA TV DE I RAGAZZI : a) Vangelo v ivo a cura d i Pad ic 
Gu ida ; ti) Al ice • Un -invero mi l ionar io ( te le f i lm) - Gong 
O P I N I O N I A CONFRONTO: Tu t to compreso 
A L L E SOGLIE DELLA SCIENZA P i o g r a m m a a cura di 
Giordano Kepossi - Dal le molecole n l l ' uomo: La ch imica 
dell'eredità 
T E L E G I O R N A L E Sport . TlC-Tac - Segnale o r a n o - Cronactic 
i ta l iane La giornata par lamentare • Arcobaleno • P i e v i s i o m 
del tempo 
T E L E G I O R N A L E Kdizione del la seta • Carosel lo 
LA SERA D E L SABATO di Gugl ie lmo Giannin i Con Murice 
U r l i m i . Lauro Gaz/o lo . Antonio I ta t i iMe l la . Gabr ie le Antonin i . 
T E L E G I O R N A L E Kdizione del la notte 

TELEVIS IONE 2* 

21.00 T E L E G I O R N A L E 
21,15 CANTAGIRO 
22,30 C O R D I A L M E N T E Set t imana le di corr ispondenza e dia logo 

con il pubblico a cura di V i t l o n o Homcell i 
23.15 FIRENZE* Coi sa l i i s di t i o t l o 

RADIO 

NAZIONALE 
(ilo-naie radio, oie / , 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20. 23; 6,35: Coi 
so di lingua inglese. 7,10: Al 
manacco; 7,15: Musiche del 
mattino Accadde una matti 
uà Ieri al Parlamento. 8.30: 
Il nostro buongiorno. 8,45: In 
leitadio. 9.10: Fogli d'album. 
9,35: \ i parla un medico; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto­
logia operistica. 10,30: Musica 
.sinfonica. 11: Cronaca minima. 
11,15: Itinerari italiani. 11.30: 
Me odie e toman/c 11,45: \ e 
luna di un disco per I estate. 
12.05: Gli amici delle IL'. 12,20 
ArliHCluim. 12.50: /.ig Zag. 
12 ,55: ( In \ i .o . e-ssei l i e t o . 
13,15: C.inl.ori, 13.18: l 'unto e 
v a g o l a . 13,30: Une voci e un 
microfono . 15.15: Campionat i 
dei mondo di c a l c i o ; 15,30: ( io 
l a \ a 4."i g i n ; 15,45: (Quadratile 
c i o n n i m t o . 16: P i o g r IK-I i i.i 
gazzi . « Il v a s t e l l o da l l e v e l e 
doro*»: 16,30: Coi n e r e del di 
•sto: mus ica s in fon ica . 17,25: 
Piccola fantas ia nitis l e . 17,40: 
r l n lunedi del 4.\ ». radio­
d r a m m a (li Albo V a l l i a m o l i . 
18,30: Mus iche di composi tor i 
italiani: 18.55: Sui noMn mt-r 
c a l i : 19: l,« pietra e la n a v e . 
19,10: l .a v o c e nei lavoratori : 
19,30: Motivi in Giostra. 20,25: 
Come s i a m o giunti al la Re*Hib 
til.c.i. 21: ( o n c e r t o s in ton ieo . 

SECONDO 
C o r n a l e radio- ore 8.30, 9,30 

10,30, 11,30. 12,15. 1340. 14.30| 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20,30, 22,30; 7,30: H e m e n u t o in 
Ital ia; 8: Musiche del i i ialt ino, 
8,25: Uuon v i a g g i o . 8,30: Con 
c e i t m o ; 9,35: Canzoni per tutti, 
10,35: Le nuove canzoni Italia 
n e . 11: Il mondo di lei; 11,05: 
Bi iont imoie in m u s i c a . 11,25: 
Il br i l lante . 11,35: li m o s c o n e . 
11.40: Per sola o r c h e s t r a . 12: 
Colonna sonora; L'appuntameli 
to de l l e VA. 14: Arriva il « Can 
t a g i r o » . 14,05: Voci alla ri 
bal ta; 14,45: Per gli amici del 
• l i s i o . 15: Vetrina di un d i sco 
pei I ( st;)ie. 15,15: Per la vo 
-tra d i s co teca ; 15,35: C o n c e d o 
io m i n i a t o l a ; 16: ItapsfMli.t. 
16,35: I t e ninnili per l e . 16,38. 
Co-musicobt i lus :>.'•• l'oot d( 
F r a n t e . 17.25: Buon v iagg io , 
17.35: Non tutto ma (ti tutto. 
17.45: Itadiosalotto; 18,25: Sui 
nostri mercat i ; 18,35: I vostri 
i n v i e n t i ; 19,23: Zig Zag; 19,50: 
a 1 • Tour d e F r a n t e . 20: l'unto 
e v irgo la; 20,10: Concerto di 
m u - i t a jaz2; 21,15: Dal l 'Atena 
di Verona: Cantagiro 

TERZO 
18,30: La Rassegna (teatro). 

18,45: Bruno Bettinelli; 18,55: 
Libri ricevuti. 19.15: Panorama 
delle idee. 19,30: Concedo di 
«imi sera. 20,30: Kivista delle 
m e t e . 20,40: Oimitn Nana 
levisi i_ l.tir- Jan.rtck. 21: Il 
(.•ornale del Terzo: 21,20: 
Franz Danzi. Giulio Viozzi. 
21,50: Walter Binni. « Miche 
langelo scrittore »; 22: A Pa 
nei. in libreria; 22,30: Jean 
Francai*: 22,45: Orsa minor» 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

tO90 /SlA 
TtZA<3>--oeAA&-s)DO 
IN IMOJBO H IflO 
«SOGNO pi cceraui 
QE «Jtsi- UTOPIA 
OlOoOOT C^B. 

&EQ.V1I2S 
L'UMANITÀ*/ 

'*i$P I. 

..\uL'. 

UÀ G A Z Z A UMAMA DEV& 
E9&&BB SALVATA CHI LAVOGO 
t= f*U PEM5IEJZO/ HO. MAC 
CHIMtE C&EATE (Ull-uoMO 
f-Oet&tAMO FABIO «E-
Gt-IO/ 
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